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SEZIONE III
(Botanica, zoologia, fisiologia, e patologia)

Zoologia. — Ricerche su l migalomorfo Phoneyusa lesserti, 
D r es co, 1971. I: Osservazioni sulla biologia in cattività. Nota (*} di 
A l b e r t o  F a n f a n i  (**}, presentata dal Socio P. P a s q u i n i .

Summary. — The spider Phoneyusa lesserti Dresco 1971 (Mygalomorphae) from the 
C entral African Republic, was reared at Pavia U niversity (Northern Italy) for about two 
years, feeding on little vertebrates and insects. The A. observed the spinning of the spermatic 
web by  the male, the copulation, the laying of the eggs, their opening and the first instars 
of the young.

This is a first report on these observations.

Le migaie tropicali, nonostante vivano in biotopi particolari, non hanno 
grande difficoltà ad abituarsi alla cattività. Pertanto si ha notizia di alleva­
m enti sperim entali nei quali si è o ttenuta anche la riproduzione e lo sviluppo 
postem brionale (Bücherl, 1951; D resco-D erouet, 1970).

Le m igaie del mio allevam ento sperim entale appartengono alla specie 
Phoneyusa lesserti Dresco e provengono dalla Repubblica Centroafricana, 
zona di B oukoko-L a M aboké a 120 km  a S.O. di Bangui U). Queste vivono 
nella foresta, generalm ente in terreno argilloso, e scavano tane profonde 
anche oltre un m etro, fornite di u n ’am pia camera term inale.

S i s t e m a  d i  a l l e v a m e n t o

In  ^llevafnento ogni ragno è tenuto in un contenitore cubico di plastica 
trasparen te di 22 cm di lato, sul fondo del quale vi è uno strato di 15 cm 
di sabbia di fiume e un poco di muschio m antenuti umidi, ciò consente al ragno 
di scavare la p ropria  tana. La cam era in cui è l’allevamento ha una tem pe­
ra tu ra  costante di 25°C  ed ha la luce molto a ttenuata duran te il giorno, è 
buia nelle ore notturne.

(*) Pervenuta a ll’A ccademia il 26 luglio 1971.
(**) Istituto di Zoologia dell’U niversità di Roma e Istituto di Entomologia A graria 

dell’U niversità di Pavia.
(1) Esem plari di questa specie sono stati catturati nel 1963 e 1964 dal Prof. M. Pavan 

a B oukoko-La M aboké, e successivamente furono fatti catturare per le mie ricerche dal 
Signor P. TeoccHi della Stazione di La M aboké del Museo di Storia N aturale di Parigi.

Ringrazio il dott. E. Dresco per la determinazione del mio materiale, e il tecnico Alberto 
Tronconi dell’Istituto di Entom ologia A graria dell’U niversità di Pavia per l ’aiuto datom i nel 
seguire gli allevamenti.

6. — RENDICONTI 1971, Voi. LI, fase 1-2.
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S c a v o  d e l l a  t a n a

In  allevam ento ho potuto vedere che i m aschi non scavano m ai, m a si 
rin tanano in un angolo della gabbia. Le femmine invece scavano cunicoli 
con due o tre uscite e li rivestono di un sottile strato di tela.

Per scavare usano i cheliceri : quando hanno am m ucchiato la sabbia 
rim ossa vi depongono sopra un velo molto lasso di fili di seta, quindi con 
palpi e cheliceri m ischiano la sabbia con la seta per dare consistenza alla 
m assa e consentire così di prenderla fra i cheliceri divaricati e trasportarla  
fuori della tana.

Per poter osservare come le migaie scavino in profondità abbiam o unito 
al fondo di gabbie norm ali un recipiente rettangolare di plastica trasparen te 
alto 40 cm, con le pareti distanziate di soli io  cm, questo accorgimento consente 
anche di vedere il ragno nella galleria in quanto la parete di plastica corri­
sponde alla parete della galleria stessa.

In  genere il ragno scava la galleria per tu tta  la profondità del recipiente 
di base; le pareti dello scavo appaiono molto consistenti, ricoperte di sabbia 
b attu ta  m ista a fili di seta.

I ragni sono attivi' solo nelle ore notturne: di giorno rim angono immobili.

A l i m e n t a z i o n e

Le m igaie dell’allevam ento vengono nutrite regolarm ente una volta alla 
settim ana con blatte e cavallette da allevamento (' Periplaneta americana L., 
Blaberus sp., Locusta migratoria L.); si è constatato che m angiano anche 
piccoli topi bianchi o pezzetti di carne di topo. L a preda viene afferrata 
con i cheliceri e rido tta dai succhi salivari e dal veleno in una m assa m or­
bida, da cui la m igaie succhia le sostanze nutritive. Dopo il pasto con un 
topolino, della preda non rim ane che poca pelle e pelo, o una m asserella 
di frantum i di tegum ento in caso di Insetti.

M u t e

Le migaie arrivarono inizialm ente dallA frica nel novem bre 1969 e dopo 
due mesi circa si ebbero le prim e m ute. L a m uta è preceduta da un periodo 
preparatorio  di 1 o 2 ore di im m obilità durante il quale il ragno giace sul dorso 
con le zam pe raccolte contro il corpo. L a m uta dura in genere novanta m inuti 
ed è seguita da un periodo di u n ’ora e mezza circa in cui la cuticola si pigm enta 
e indurisce.

1

Il periodo della m uta è critico per il ragno; infatti nel nostro allevamento 
i casi di m orte sia negli adulti che nei piccoli, per la m aggior parte, sono 
in relazione alla m uta.
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I m aschi dopo la com parsa dei bulbi copulatori non m utano più.
M olte femmine da cinque a sei mesi dopo la deposizione delle uova (avve­

nuta all’inizio del 1970) compirono una prim a m uta. Alcune femmine ebbero 
anche una seconda m uta postnuziale (Tabella I).

E nostra abitudine togliere le exuvie dalle gabbie, m a qualora vengano 
lasciate, le migaie dopo qualche tem po le sbriciolano riducendole in una m assa 
sferica di 4-5 cm di diam etro, composta di piccole scagliette m ischiate con 
fili di seta. Questo com portam ento nei riguardi della propria exuvia è comune 
anche ai piccoli nati da alcuni mesi.

T a b e l l a  I.

D ata di deposizione 
delle uova

D ata della prim a m uta 
post-nuziale

D ata della seconda m uta 
post-nuziale

24 gennaio 1970 30 luglio 1970 5 marzo 1971

14 gennaio 1970 15 aprile 1970 —

io  febbraio 1970 4 agosto 1970 20 marzo 1971

6 gennaio 1970 15 ottobre 1970 21 maggio 1971

27 dicembre 1969 22 giugno 1970 26 febbraio 1971

30 dicembre 1969 30 luglio 1970 —

25 dicembre 1969 14 marzo 1970 —

26 dicembre 1969 15 aprile 1970 —

26 dicembre 1969 5 giugno 1970 —

17 gennaio 1970 3 giugno 1970 —

A c c o p p ia m e n t o

U n a sola volta siamo riusciti ad ottenere Vaccoppiamento. Il 30 novem ­
bre 1970 un maschio, che alcuni giorni prim a aveva tessuto la tela sperm atica 
e riem pito i bulbi copulatori, ha fecondato una femm ina adulta; tu ttav ia  
fino al io  luglio 1971 non si è avu ta la deposizione della uova.

D e p o s i z i o n e  d e l l e  u o v a

Verso la fine di dicem bre i960, alcune femmine, giunte daH A ifica alla 
m età di novem bre evidentem ente già fecondate, cominciarono a tessere il 
bozzolo per deporvi le uova. L a tessitura del bozzolo è preceduta dalla costru­
zione di una galleria larga 7-8 centim etri com pletam ente di seta, addossata 
ad una parete della gabbia; sul pavim ento di questa la migaie tesse una
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piccola conca di più strati e vi depone centocinquanta-duecento uova di 
colore giallo tenue. T erm inata la deposizione la femm ina coi palpi e i cheliceri 
solleva i bordi della piccola conca avvolgendo com pletam ente le uova in un 
bozzolo sferico.

In condizioni di allevam ento l’incubazione dura 60-70 giorni (Tabella II) 
e per tu tto  questo tem po il bozzolo viene portato sempre tra  i cheliceri.

T a b e l l a  I I .

D ata di deposizione 
delle uova

D ata di schiusa 
delle uova

24 gennaio 1970 22 marzo 1970

14 gennaio 1970 14 marzo 1970

io  febbraio 1970 15 marzo 1970

13 gennaio 1970 17 marzo 1970

27 dicembre 1969 3 marzo 1970

30 dicembre 1969 8 marzo 1970

22 dicembre 1969 13 febbraio 1970

17 gennaio 1970 20 marzo 1970

26 dicembre 1969 3 marzo 1970

28 gennaio 1970 31 marzo 1970

N e o n a t i

Gli allevam enti dei neonati sono stati m antenuti in parte  nell’Istituto 
di Zoologia dell’U niversità di Roma.

Le m igaie appena nate hanno colore m arrone rosato e sono lunghe 
tre—quattro  m illimetri. Nelle prim e 24 ore compiono la prim a m uta, la seconda 
dopo tre  mesi; nel prim o anno di vita molto probabilm ente hanno quattro  
m ute.

I piccoli, nei prim i tem pi dopo la nascita, hanno un istinto gregario 
potè vole che li porta ad am m assarsi gli uni sugli altri. L a m adre invece non 
sem bra che faccia oggetto i suoi piccoli di particolari cure parentali.

A l i m e n t a z i o n e  d e i  g i o v a n i

Quando i piccoli ragni vengono lasciati tu tti insieme il cannibalism o 
si presenta solo dopo alcuni mesi. Invece se due individui anche di pochi 
giorni vengono messi insieme in una piccola gabbia (cm 15 di diam etro) nel 
giro di alcuni giorni uno viene ucciso.
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A. Fanfani -  Ricerche su l migalomorfo 
Phoneyiisa Jesserti, ccc. -  TAV. II.

Acc. Lincei -  Rend. d. CL di Sc. fis., 
mat. e nat. -  Voi. LI.

Fig. I .  -  Il maschio dopo aver tessuto la. tela spermatica 
e avervi deposto alcune gocce di liquido spermatico, riempie 

i bulbi copulatori.

Fig. 2. -  Ecco la migaie mentre depone 
le uova.

Fig. 3. - Dopo circa due mesi di incubazione dalle uova nascono 
le piccole migaie. Nella foto i piccoli qualche ora dopo la nascita, 

alcuni di essi hanno avuto la prim a m uta.
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I piccoli delle m igaie vengono nutriti con fasmidi giovani o altri insetti 
da allevamento.

Fin dai prim i giorni di vita i piccoli ragni scavano lunghe gallerie, 
spesso con molti fori di uscita e ricoprono la sabbia e le pareti della gabbia 
con tela.

Probabilm ente la m aturità  sessuale viene raggiunta dopo tre anni circa, 
m a ancora non abbiam o dati certi in proposito.

E m i s s i o n e  d i  s u o n i

Gli adulti di migaie, quando sono irritati, emettono uno stridore caratte­
ristico; ciò è provocato dall’organo stridulatore posto sulle due superfici affac­
ciate del trocantere del palpo e della prim a zam pa che vengono fatte scorrere 
l’uno sull’altra.

D urante le osservazioni com piute di sera, date le abitudini delle migaie, 
ho potuto sentire altri suoni emessi sia dai maschi che dalle femmine. Le 
femmine tam burellano sul suolo rapidam ente e a intervalli, con una o con 
tu tte  e due le zampe del prim o paio, provocando un suono sommesso; questo 
com portam ento è facilmente osservabile.

II suono emesso dal maschio è un fischio basso e ovattato  accom pagnato 
dal m olleggiam ento del ragno sulle zampe. Sem brerebbe una vibrazione dovuta 
alla emissione di aria, m a non ho dati sull’argomento.

Si può ipotizzare che questi suoni siano richiam i sessuali che il maschio 
e la fem m ina emettono per attirarsi, o segnali di occupazione di territorio.

Gli accenni che si trovano in le tteratura relativi ai suoni emessi dalle 
m igaie sono tu tto ra  molto imprecisi. In  ogni caso un esame più approfondito 
di questo aspetto della biologia di Phoneyusa tesserti Dresco fa parte dei miei 
program m i di ricerca.
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